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6887 11 dicembre 2013 ISTITUZIONI 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 4 novembre 
2013 presentata nella forma elaborata da Andrea Giudici per una 
riorganizzazione generale del Tribunale di appello 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
abbiamo preso atto dell’iniziativa parlamentare del 4 novembre 2013 presentata nella 
forma elaborata dal deputato Giudici per una riorganizzazione generale del Tribunale di 
appello.  
 
Ci permettiamo di ricordare che il Consiglio di Stato, per il tramite del Dipartimento delle 
istituzioni, ha avviato l’esame dell’organizzazione giudiziaria cantonale, affidandolo ad un 
Gruppo di studio denominato “Giustizia 2018”. Dopo aver preso conoscenza del rapporto 
del 10 gennaio 2013 elaborato da questo Gruppo di studio e delle osservazioni pervenute 
in seguito alla procedura di consultazione sul rapporto medesimo, il Consiglio di Stato ha 
deciso di dare la priorità all’esame di alcuni temi, tra i quali l’organizzazione del Tribunale 
di appello. Infatti, il 10 luglio 2013, il Consiglio di Stato ha istituito un Gruppo di lavoro 
specifico “con il compito di presentare un rapporto sulla riorganizzazione interna delle 
Sezioni e sulla riorganizzazione strutturale a livello di struttura dirigente del Tribunale” 
entro il 30 giugno 2014. In tale Gruppo di lavoro, coordinato dal presidente del Tribunale di 
appello e completato anche da un giudice supplente del Tribunale federale, sono 
rappresentati i giudici dei vari settori del Tribunale, il Consiglio della magistratura, l’Ordine 
degli avvocati del Cantone Ticino e il Gruppo di studio “Giustizia 2018”.  
 
Poiché è già stato promosso un esame approfondito del tema sollevato nell’iniziativa 
parlamentare, reputiamo superfluo entrare nel merito della stessa in questa fase. 
D’altronde, a nostro avviso, occorre evitare di ingenerare confusione, mediante la 
trattazione del medesimo tema da parte di varie autorità che potrebbero sovrapporsi.  
 
Sull’atto parlamentare, ci limitiamo ad osservare che esso riprende in larga misura gli 
articoli 13 e seguenti della legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale, che ne 
disciplinano l’organizzazione e l’amministrazione, senza esaminare la situazione del 
Tribunale di appello e l’adeguatezza della soluzione proposta, come invece auspicato dal 
Tribunale stesso nelle sue osservazioni del 10 aprile 2013 sulla procedura di 
consultazione. È evidente che in alcuni settori (in particolare in alcune camere della 
Sezione di diritto civile) la situazione è più problematica che altrove. 
 
 
In conclusione, invitiamo il Gran Consiglio a respingere l’atto parlamentare, sottolineando 
che esso in futuro sarà comunque chiamato a esaminare e discutere il tema. 
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Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, P. Beltraminelli 
Il Cancelliere, G. Gianella 
 
 


